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REGIO DECRETO-LEGGE 9 luglio 1926, n. 1276.
Alodifiche al decreto Commissariale 24 agosto 1924, relativo

alla costituzione del Corpo equipaggi Regia aeronautica e sua

composizione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, convertito nella

legge 18 marzo 1926 n. 562;
Visto il R. decreto 10 maggio 1925, n. 1150, convertito

nella legge 18 marzo 192G, n. 562:
Visto il R. decreto 30 agosto 1925. n. 1513, convertito

nella legge 3 giugno 1926, n. 960 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 30 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto necessario ed urgente di provvedere all'integrale

applicazione delle norme che mirano ad on equo inquadra
mento, nei ruoli della Regia aeronautica, dei sottufficiali

provenienti dall'Esercito e dalla Marina :
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del,Governo Primo Ministro Sc.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer
ra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto col Mini
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

« Detto corso deve avere la durata non inferiore a cinque
mesi.

« Inoltre per ottenere la promozione, occorre aver com-

piuto almeno tre anni di permanenza .nel grado. Tale per-
manen4a ò ridotta per i piloti ad anni due.

« I sergenti maggiori nell'anno in cui compiono 11 anni

di servizio militare effettivo, sono promossi, purchò idonei,
marescialli di 7 classe indipendentemente dal periodo di
permanenza nel grado.

« Per ottenere la promozione essi devouo essere compresi
nel primo terzo del ruolo della propria categoria ed aver

seguito, con esito favorevole, il corso di perfezionamento di
cui sopra.

« Tali promozioni, tuttavia, potrauno avvenire solamente

quando vi siano scoperti tanti poéti di organico da poter,
far luogo contemporaneamente all avanzamento di tutti i

pari grado che li procedono nel ruolo e clie posseggono i ne-
cessari requisiti di idoneitã, prescindendosi, unelie per que-
sti ultimi, dal periodo minimo di permauenza nel grado.

« In caso diverso la copertura dei posti sacanti nel ruolo
sarn effettuata in base alle norme generali.

« Agli effetti delPavanzamento il servizio militare effet-
tiro si computa dalla data di entrata in servizio nella Re-

gia aeronautica, uel Regio esercito o nella Regia marina.
« Il primo terzo del ruolo va riferito a quello vigente al

momento dello scrutinio ».

'Art. 2.

L'art. 42 del decreto Conimissariale 24 agosto 1924 sud-

detto, ù modificato come segue, con effetto dalla data di en-

trata in vigore del decreto stesso :

« I marescialli di 3' classe, sono promossi, se idonei, ma-
rescialli di 21 dopo una permanenza minima nel grado di
almeno tre anni.
« Per i piloti tale permanenza ò ridotta a due anni.
« I marescialli di 3· classe, nelPanno in cui compiono il

11° anno di servizio militare effettivo, sono promossi mare-
scialli di da indipendentemente dalla permanenza minima

nel grado sopra stabilita.
« Per oftenere tale promozione essi dovranno esserne ri-

conoscinti idonei e trovarsi nel primo terzo del ruolo della

propria categoria.
« Tut tuvia la promozione stessa pot rù avvenire solainente

quando si siano scoperti tanti posti di organico da consen-

tire contemporaneamente l'avanzamento anche di tutti i pa-
ri grado che li precedono nel ruolo e che posseggono i ne-

cessari regnisiti di idoneità, prescindendosi, anche per que-
sti ultimi. dal periodo minimo di permanenza nel grado.
« In caso diverso la copertura dei posti vacanti in organied

avverrù con le norme generali.
« Agli effetti dellavanzamento il servizio militare effettivo

si computa dalla data di entrata in servizio nella Regia aero-
nautica, nel Regio esercito o nella Regia marina.
« Il primo terzo del ruolo va riferito a quello vigente al

momento dello scrutinio n.

Itart. 41 del decreto Commissariale 2i agosto 1924, rela-
tivo alla costituzione del Corpo equipaggi Hegia aeronauti-

ca e sua composizione, è modifiento come segue, con effetto
dalla data di entrata in vigore del decreto stesso:

« I sergenti maggiori di tutte le enlegorie e specialitù,
compresi i piloti, sono promossi marescialli di 3' classe

dopo aver seguito, con esito favorevole, un corso di perfe
zionamento per acquistare 1 istruzione generale militare e

professionale necessaria per hen disimpegnare 10 più elevate

All'art. 97 del decreto Commissariale 21 agosto 1024 sud-

detto, molitiento dall'art. 5 del R. decreto legge 10 mag-
gio 1925, n. 11.50, e uggilluto il comma se tiente:

« Entro la stessa data del 31 dicembre 1926 il Ministro per
l'aeronantien ha la facolfù di effettuare, in tutto od in parte,
la coperturn dei posti da sot totenente delle varie categorie
del Corpo equipitygL previsti nelle tabelle organiche, me-

mansioni proprie del mareseinllo e per ricevere nozioni di diante concorso fra i inarescialli di P classe della rispettiva
contabilità. categoria e specialitù ».
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Art. 4.

Il termine stabilito dall'art. 33 del R. decreto-legge, 10
inaggio 1925, u. 1150, per la composizione dei ruoli dei sot-
tufficiali della categoria radionerologisti, ò prorogato al 31
dicembre 1926.

'Art. 5.

I sottufficiali delle varie categorie del Corpo equipaggi
promossi in base all'art. 4 del decreto Commissariale 12 ot·
tobre 1923 a grado superiore a quello rivestito all'atto del
trasferimento nella Regia aeronautica i quali, a norma delle
disposizioni contenute nel R. decreto-legge 10 maggio 1925,
n. 1150, non avrebbero ottenuto tale grado, sono ammessi a
conservarlo e sono collocati fuori ruolo della rispettiva ca-

tegoria.
Essi rientreranno in ruolo quando avrebbero conseguito

la promozione sia ordinaria che straordinaria, ove fossero ri-
masti nel grado inferiore, e sino a quella data saranno te-
nuti vacanti altrettanti posti nel grado che essi attualmente
rivestono.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VotrI.

Visto, il Guaidasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte deí conti, add¿ 28 luglio 1926.
Wtti del Governo, registro 250, foglio 142. - COOP

Numero di pubblicazione 1598.

REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 1277.
Norme per il trattamento di quiescenza del personale delle

Itegie scuole professionali, industriali e commerciali e artistiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del hiinistro per le finalize di concerto con

i Ministri per Pietruzione pubblica e per Peconomia nazio-
nale:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1920, il personale titolare di-
rettivo, insegnante, di amministrazione e di laboratorio, del
le Regie scuole professionali, industriali e commerciali, di
pendenti dal Alinistero delPeconomia nazionale, di quelle
passate al Ministero delPistruzione per efetto dei Regi de
creti 31 dicembre 1923, n. 3127, e 21 maggio 1924, n. 1200,
delle scuole ed istituti d'arte, degli istituti superiori per le
industrie artistiche di cui agli articoli 4 e seguenti del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, delle scuole superiori d'at
chitettura, di cui all'art. 15 del R. decreto 7 gemiato 1920,

n. 214, nonchè il personale titolare delle Regie stazioni spe.
rimentali, godrà, a carico dello Stato, del trattamento di ri-

poso stabilito dal testo unico sulle pensioni approvato col
R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modificazioni
e aggiunte, salvo il disposto dei successivi articoli 4 e D.
Il personale di cui al comma precedente sarà soggetto alla

ritenuta di L. 6 per ogni 100 lire di stipendio o di assegno
utile a pensione corrisposto, da versarsi nei modi di legge in
conto entrate del Tesoro. Le scuole e gli istituti di cui sopra
verseranno sul proprio bilancio, alle locali sezioni di teso-
reria provinciali, un contributo pari all'importo complessivo
delle ritenute fatte al personale predetto per il trattamento
di riposo e dei contributi di riscatto dallo stesso versati al
Tesoro.
Le cessazioni dal servizio per i personali contemplati nel

presente decreto sono disposte con decreto Ministeriale.

Art. 2.

Ai personali di cui alParticolo precedente ù esteso il di-

sposto delPart. 1 del R. decreto 0 maggio 1920, n. 749, circa
la valutazione dei servizi di cui alParticolo stesso.
Sono anche applicabili le norme contenute nell'art. 49 del

testo unico, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, nn-
mero 70, nelPart. 2 del R. decreto 9 maggio 1920 citato, e

nei commi sesto e ottavo aggiunti, alPart. 3 del R. decreto
21 novembre 1923, n. 2480, dalPart. 3 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2835, per i servizi prestati presso scuole me-
die e normali, presso scuole professionali industriali e com
merciali e presso stazioni sperimentali, mantenute da Pro-
vincie, da Comuni e da altri Enti morali.
Agli efetti di cui al comma precedente, è assimilato al ser-

vizio prestato in scuole medie e normali pareggiate, quello
prestato nelle scuole industriali e commerciali e nelle sta-
zioni sperimentali successivamente regificate, nonchè in scuos
le dichiarate sede di esami, con effetti legali limitatamente
agli anni ecolastici corrispondenti alle sessioni per le quali
tale dichiarazione ebbe luogo.

Art. 3.

Nei casi di cui alParticolo precedente e in quelli previsti
all'art. 2, comma l', del R. decreto 9 maggio 1920, n. 749,
quando le Provincie, i Comuni e gli altri Enti con regola-
menti speciali abbiano rimborsato agli interessati i contris
buti di pensione o liquidato indennità o pensione in base
ai propri regolamenti, la Corte dei conti, alPatto della li,
quidazione definitiva, provvederà al ricupero, a favore des
gli Enti stessi, delPammontare dei contributi e delle inden-
nità, nonchè delle quote di pensione corrisposte durante il
successivo servizio di per sè stesso utile in pensione, ad ec-

cezione del servizio militare non di carriera.
Le ritenute da effettuarsi saranno imputate esclusivamente

sulle quote di indennità o di pensione poste a carico degli
Enti.

'Art. 4.

11 personale titolare direttivo, insegnante, di amministra-
zione e di laboratorio delle Regie scuole professionali indu-
striali e commerciali indicato al primo articolo del presente
decreto e al personale delle Regie stazioni sperimentali, già
iscritto alla Cassa pensioni amministrata dalla Direzione
generale della Cassa depositi e prestiti e alla Cassa nazio-
nale delle assicurazioni sociali, sarà valutato per intero, agli
effetti del trattamento di riposo, il servizio già riconosciuto
dalle dette Casse.
La Corte dei conti provvederà al riconoscimento dei ser-

vizi di cui agli articoli 36 e 37 del R. decreto 31 ottobre 1923,
n. 2523, a favore degli impiegati iscritti o aventi diritto alla
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iscrizione, al 1° gennaio 1926, alle Casse predette, delle loro
vedove ed orfani, applicando le norme contenute negli arti
coli citati e negli articoli 11, 12, 13 della convenzione sti
pulata fra il Governo e PAmministrazione della Cassa de

positie prestiti, approvata con R. decreto 27 gennaio 1924,
n. 510.
Alle domande di assegno in corso d'istruzione alla data

ßi soppressione della Cassa pensioni amministrata dalla Di-
rezione generale della Cassa depositi e prestiti, sarà provve-
dato direttamente dalla Corte dei conti.
La prova dei servizi di cui alle lettere a), b) e c) delPar

ticolo 11 della convenzione citata, potrà essere raggiunta
mediante esibizione di un certificato da rilasciarsi dal Mini
stero alle cui dipendenze Pimpiegato presta servizio alPatto
della istanza di riconoscimento.
Le domande di riscatto già presentate dal personale sa-

ranno ritenute valide ad ogni effetto per Fapplicazione delle
disposizióni contenute nel presente decreto. Quelle non an-

cora presentate dovranno essere avanzate entro 3 mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto.
Le quote per premi di riscatto, imputabili al Ministero
ell'economia nazionale e a quello delPistruzione, resteranno
a calllco dello Stato.

'Art. 5.

'Nulla è innovato alle disposizioni delPart. 79, 2° comma,
nel R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, e alle disposizioni
delPart. 34 del R. decreto·legge 7 gennaio 1926, n. 214. La
;quota di pensione relativa alPassegno personale, di cui al-
Pultima parte dell'art. 34 sopra citato, è a carico dello Stato
e su di essa PIstituto corrisponde il contributo di _cui al
gecondo comma delPart. 1.

'Art. 6.

La Cassa pensioni per il trattamento di riposö al personale
direttivo, insegnante, di amministrazione e di laboratorio,
delle Regie scuole professionali, industriali e commerciali e
delle Regie stazioni sperimentali, istituita presso la Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti e degli istituti
di previdenza, per effetto delle norme contenute nel decreto-
legge Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 890, è soppressa.
Ti relativo patrimonio sarà trasferito al Tesoro, il quale

assumerà gli obblighi della Cassa medesima, tuttora vigenti.
La convenzione fra il Governo e PAmministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza, ap-
provata con R. decreto 7 gennaio 1924, n. 510, è abrogata.

'Art. 7,

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali verserà al
Tesoro dello Stato la riserva matematica delle rendite costi-
tuite presso la Cassa a favore degli insegnanti nelle Regie
scuole industriali e commerciali e Regie stazioni sperimen-
tali iscritti a norma della convenzione 22 ottobre 1905 sti

pulata fra il Ministero di agricoltura, industria e commercio
e la Cassa nazionale di previdenza, eccezione fatta per quelli
che abbiano già liquidata la pensione loro spettante.
La suddetta riserva matematica sarà calcolata alla data

del 1° luglio 1926 in base alle tariffe della Cassa attualmente
in vigore, con la detrazione del 6 per cento.

Art. 8.

I conti correnti esistenti presso la Cassa depositi e prestiti
à disposizione del Ministero delPeconomia nazionale e del

Ministero della pubblica istruzione e destinati a provvedere
al pagamento delle quote di concorso per il trattamento di

riposo al personale delle Regie scuole professionali, indu

striali e commerciali e delle Regie stazioni sperimentali di
cui ai precedenti articoli, saranno chinsi al 30 giugno 1926.
I relativi saldi verranno versati al Tesoro e imputati al

bilancio delPentrata dello Stato.

Art. 9.

Le norme occorrenti per Pesecuzione del presente decretö
saranno emanate con decreto del Ministro per le finanze di
concerto con i Ministri per Pistruzione pubblica e per l'eco-
nomia nazionale.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ŠÍUSSOLINI - Votrr - FEDÊLE
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corlo dei conli, addi 28 luglio 1926.
Alli del Governo, reg¿stro 250, foglio 143. - COOP

Numero di pubblicazione 1599.

REGIO DECRETO P luglio 1926, n. 1290.
Aumento di posti gratuiti presso l'Educandato femminile di

San Demetrio, in Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GluZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IQNE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Yeduto il Nostro decreto 6 novembre 1924, n. 2030, nölivery

tito in legge con la legge 18 marzo 192G, n. 562;
Yeduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il numero dei posti gratuiti, istituiti presso PEducandato
femminile di San Demetrio in Zara con i Regi decreti 11
marzo 1923, n. 624, e 27 settembre 1923, u. 2224, entrambi
convertiti in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473, e col
R. decreto G novembre 1924, n. 2030, convertito in legge con
la legge 18 marzo 102G, n. 362, è numentato a 130 dal 1' ot-
tobre 1925.

Art. 2.

Detti posti saranno conferiti:
a) 100 a giovinette povere e meritevoli, delle Provincie

del Regno, anche se non siano orfane di guerra;
b) 30 soltanto a giovinette dalmate, che si trovino nelle

condizioni di cui sopra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE -- VOLPI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 155. - CooP

Numero di pubblicazione 1600.

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1291.

Riduzione del contributo del comune di Fiume pel manteni-
mento del Regio liceo=ginnasio di quella città.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Weduto il Nostro decreto 11 marzo 1023, n. 085;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Il contributo che il comune di Fiume ilete cörrispöndere
allo Stato per il mantenimento del Regio liceo-ginnasio è,
ni sensi delPart. 5, comma secondo, del R. decreto 11 mar-
zo 1923, n. 085, stabilito nella misura ridotta di annue
L. 1000 per 11 periodo dal 1° luglio 1026 al 30 settembre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - FEDELE - ŸOLPI.

LVisto, il Guardasigitti: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 30 luglio 1926.
Witi del Governo, registro 250, foglio 150. -- CooP

Numero di pubblicazione 1601.

REGIO DECIIETO 2 maggio 1926, n. 1294.

Autorizzazione all'Amministrazione delle Itegie grotte dema-
niali di Postumia ad esercitare nell'interno delle Grotte stesse
la ferrovia a scartamento ridotto e a trazione meccanica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di provvedere alla sistemazione giu-
ridica della ferrovia a scartamento ridotto ed a trazione
meccanica delle Regie grotte di Postumia, autorizzata nel
1914, dalle autorità austriache ed esercitata dalPAmmini-
strazione delle Regie grotte;
Visto il progetto redatto dal Circolo ferroviario d'ispe-

zione di Trieste;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447 ;
Sentito il ('onsiglio superiore del Insori pubblici:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statq

per i lavori pubblici, di concerto con i af in sin segretari
di Stato per le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle Regie grotte di Postumia è aua
torizzata ad esercitare nell'interno delle Grotte stesse la fer-
rovia a scartamento ridotto ed a trazione rneccanica della
lunghezza di m. 1950, indicata nell'unita planimetria, vis
stata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

La vigilanza sulla predetta ferrovia, agli effetti della si-
curezza del pubblico esercizio, sarà esercitata dal Ministero
dei lavori pubblici a mezzo dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

G1en1ATI - VOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
liefistrato alla Corte dei conti, addi 30 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 160. - CooP

Nmnero di pubblicazione 1602.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 luglio 1926, n. 1295.
Esecuzione del II. decreto-legge 17 gennaio 1926, n. 179, che

ha stabilito a carico dello Stato un contributo per la costruzione
di case popolari per mutilati ed invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 gennaio 1926, n. 179, con cui
fu assegnato un contributo statale per la costruzione o Pac-
quisto di case per mutilati e gli invalidi di guerra muniti di
pensione vitalizia;
Ritenuta la necessità e Purgenza di provvidenze dirette a

coordinare e facilitare i mutui destinati a tali costruzioni o
acquisti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro di

concerto con i Ministri per le finanze, per i lavori pubblici
e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per Pordinamento e Punità di indirizzo di tutto ciò che
concerne la concessione e la somihinistrazione dei mutui di
cui alPart. 1 del R. decreto-legge 17 gennaio 1926, n. 170, e
la vigilanza amministrativa e tecnica sulPerogazione del de,
naro mutuato, sugli acquisti e sulle costruzioni, nonchè sule
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Passegnazione delle case costruite o acquistate con i mutui,
ferma restando, però, in ogni caso la competenza in materia
da parte del Ministero dei lavori pubblici e della Commis
sione di vigilanza sull'edilizia popolare, ni sensi della vi-

gente legislazione sull'edilizia popolare ed economica, è isti
tuito con sede in Roma, alla dipendenza del Capo del Go-

Verno Primo Ministro, un « Ente edilizio per i mutilati e gli
invalidi di guerra » avente personalità giuridica e gestione
autonoma ed equiparato alle Amministrazioni dello Stato

agli effetti fiscali, tranne che per quanto è regolato dal pre-
sento 'decreto.
Le cooperative edilizie tra mutilati e invalidi di guerra

che hanno ottenuto mutui edilizi con contributo statale in-

(lipendentemente dal Regio decreto-legge succitato, potran-
no aggregarsi all'Ente alle condizioni e con le modalità da

fissarsi dal Ministero dei lavori pubblici.
'Art. 2.

L'Ente sarà amministrato da un Comitato composto di un
presidente, di un vice presidente, di un direttore e di quat-
tro membri, nominati tutti dal Capo del Governo Primo Mi·
nistro, il quale potrà sceglierli anche fra i funzionari delle
Amniinistrazioni statali senza però che per tali incarichi
essi siano allontanati dal loro posto e dalle loro mansioni.
Il presidente nominerà i tecnici dell'Istituto e gli alt ri

funzionari che il Comitato riterrà necessari.

Art. 3.

Il Consorzio di credito per le opere pubbliche concederà

all'Ente edilizio di cui all'art. 1 del presente decreto, per il
finanziamento delle cooperative fra mutilati ed invalidi di
guerra muniti di pensione vitalizia, sino alPimporto di qua·
ranta milioni all'anno, per un quinquennio a cominciare dal

1926, mutui assistiti dalle due garanzie, congiuntamente,
previste dall'art. 2, secondo comma, del R. decreto legge
17 gennaio 1926, n. 179, emettendo in corrispondenza obbli-
gazioni di una serie speciale.
La Cassa depositi e prestiti e tutti gli altri istituti di cui

all'art. 2 del R. decreto-legge 17 gennaio 1920, n. 179, al-
l'art. 32 del R. decreto-legge 7 febbraio 192G, n. 193, e 1 del
R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 450, acquisteranno ed im-

puteranno alle proprie riserve le anzidette obbligazioni del
Çonsorzio di credito, ciascuno nella misura da fissarsi con
decreto del Ministro per le finanze, col quale saranno pure
determinati il saggio d'interesse dei mutui, quello delle ob-

bligazioni e tutte le altre condizioni e modalità di tali ope-
razioni, ivi compreso il regolamento dei mutui col Consor-
zio di credito in dipendenza del differito rimborso delle som-
me da parte delle cooperative, ai sensi del disposto dell'ar-
ticolo 5 del R. decreto-legge 17 gennaio 1920, n. 170.

Art. 4.

Nel pagamento degli interessi sui mutui, di cui all'art. 3
del presente decreto, contribuiranno, per la durata del pe
riodo di ammortamento, oltre allo Stato ai sensi dell'art. 1
del R. decreto-legge 17 gennaio 1920, n. 170, l'Opera nazio
nale per la protezione e l'assistenza degli invalidi di guerra
nella misura del 0.50 per cento all'anno e l'Opera nazionale
per i combattenti nella misura del 0.25 per cento all anno.

Art. 5.

Tutti i contributi nel pagamento degli interessi saranno
corrisposti direttamente al Consorzio di credito per le ope-
re pubbliche, mentre il mutuatario del Consorzio sarà l'Ente
edilizio di cui all'art. 1 del presente decreto, che a sua volta
farà i mutui alle cooperative fra i mutilati e invalidi di guer
ra (muniti di pensione vitalizia) allo stesso saggio d'interes
se che corrisponderà al Consorzio mutuante.

Le cooperative che conseguiranno tali mutui corrisponde-
ranno all'Ente edilizio per una volta tanto l'uno per centd

per diritti e spese di contratto col Consorzio di credito e per
le spese di amministrazione dell'Ente stesso.
Con deliberazione dell'Ente edilizio, da approvarsi dal

Ministero dei lavori pubblici, saranno stabiliti i corrispet-
tivi per le spese del progetto e della direzione dei lavori, di
cui l'Ente sia incaricato dalle cooperative.

Art. G.

I rapport i col Ministero dei lavori pubblici, con la Cóm-
missione di vigilanza per l'edilizia popolare e con qualsiasi
altra autorità o organo, per i mutui e le case di cui nel de-
ereto 37 gennaio 1926, n. 179, si svolgeranno soltanto con

l'Ente edilizio di cui all'art. 1 del presente decreto fino al
momento dell'assegnazione e stipulazione del mutuo indi-
viduale con i singoli soci delle cooperative.

Art. 7.

Tutti gli atti e contratti con le cooperative che fanno en-

po all'Ente edilizio e con i soci di .queste relativamente ai
mutui e alle case di cui al R. decreto-legge 17 gennaio 1926,
n. 179, saranno stesi in carta libera e stipulati in forma
amministrailva da un funzionario dell'Ente edilizio col
corrispettivo di centesimi 10 per ogni 100 lire mutuate.
La registrazione degli atti e contratti di cui al primo com-

Ina del presente articolo, le iscrizioni, le trascrizioni, anno-
tazioni, divisioni e cancellazioni ipotecarie dipendenti dai
mutui di cui nel presente decreto saranno fatte col pagamen-
to della tassa fissa, che graverà sulle cooperat ive.
Alle rinnovazioni d'ipoteca alla scadenza del triennio

provvederanno d'ufficio i conservatori delle ipoteche gratui.
tamente.

'Art. 8.

Per le spese di primo impianto delPEnte edilizio per i mu-
tilati e gli invalidi di guerra, POpera nazionale per la pro-
tezione e l'assistenza degli invalidi di guerra e POpera na-

zionale per i combattenti concorreranno, la prima nella mi-
sura di L. 30,000 e la seconda di L. 10,000 una volta tanto.

Art. 9.

Con decreto del Capo del Governo Primo Ministro saran-

no stabiliti l'ordinamento dell'Ente edilizio, gli emolumenti
e l'uso gratuito di una sede in un edificio dello Stato.
Salvo le modifiche apportato dal R. decreto-legge 17 gen-

naio 1926. n. 170 e dal presente, si applicano all'edilizia dei
mutilati e invalidi di guerra le disposizioni vigenti in ma-

teria di edilizia economica e popolare.
Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua
pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre.
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. Il Ca-
po del Governo Primo Ministro proponente, è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

l)nn a San Rossore, addì 0 luglio 192G.

ITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI -- ŸOLPI - ÛŒnun
- BELLUZZO.

Visto, il finardasigilli: ROCCo.
Ilegistrato ulla Corte dei conl¿, addi 30 luglio 1926.
11/i del Governo, TUUlstru 250, foflio 161. - COOP
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Numero di pubblicazione 1603.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 1° luglio 1926, n. 1297.
Uso della qualifica di « mutua » e , di « popolare » da parte

degli istituti di credito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 ottobre 1923, u. 2413, che
disciplina l'apertura delle filiali delle Casse di risparmio e

l'uso della qualifica di « popolare » da parte degli istituti di
credito;
Veduti i Regi decreti-legge 30 dicembre 1923, n. 3131, e

22 giugno 1924, n. 088; 11 dicembre 1924, n. 2417, e 8 lu-
glio 1925, n. 1230, che modificano il R. decreto-legge 21 ot-
tobre 1923, n. 2113;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle società di credito che si costituiscano in forina diversa
da quella prevista dalle disposizioni del libro I, titolo IX,
sezione VII del vigente Codice di commercio è fatto divieto
di assumere nella loro denominazione la qualifica di « mu-

tua » o di « popolare ».
Lo stesso divieto è fatto alle società di credito attualmente

costituite in base alle sopracitate disposizioni del Codice <ii
commercio, quando deliberino di trasformarsi in società ano-
mma.

Art. 2.

Le società di credito, già costituite in conformità alle di-
sposizioni del Codice di commercio sopra citate, e che, alla
data di entrata in vigore della presente legge, risultino tra-
sformate in società anonime, sono autorizzate a conservare

nella loro denominazione la qualifica di « mutua » o di « po-
polare ».

rt. 3.

Gli amministratori, i direttori e i soci responsabili che
contravvengano alle disposizioni del presente decreto sa-

ranno passibili delle . penalità indicate nell'art. 20 della

legge 13 luglio 1888, n. 5546 (serie 3•) sulle Casse ordinarie
di risparmio.

Trt. 4,

Sono abrogate le disposizioni contenute tielPãrt. 6 del Re-
gio decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2413, modificato con i

Regi decreti-legge 30 dicembre 1923, n. 3131, e 22 giugno
1024, n. 988; 11 dicembre 1924, n. 2147, e 8 luglio 1925,
n. 1230.
Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore

a decorrere dal 1° luglio 192G.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge e il Ministro proponente ò autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì lo luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - BELLUZZO - ROCCO.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 luglio 1926.

Atti del Governo, registra 250, foglio 163 - COOP

Numero di pubblicazione 1604.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 luglio 1926, n. 1298.

Provvedimenti transitori riguardanti gli ordinamenti dei
Banchi di Napoli e di Sicilia in seguito all'unificazione del ser=
vizio di emissione dei biglietti di banca.

VITTORIO EMANUETÆ TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, per l'u-
nificazione del servizio delPemissione dei biglietti di banca;
Veduta la Convenzione stipulata il 15 giugno 1926 tra il

Governo e la Banca d'Italia ed approvata con R. decreto

15 giugno 1926, n. 1195, per l'esecuzione del Regio decreto-
legge predetto ;
Veduta la Convenzione stipulata il 26 giugno 1926 fra il

Governo, la Banca d'Italia, il Banco di Napoli ed il Banco
di Sicilia ed approvata con R. decreto del 1° luglio 192(;,
n. 1192, pure per l'esecuzione del citato Regio decreto legge;
Veduto l'art. 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 1926,

numero 100 ;
Ritenuta l'opportunità di provvedimenti transitori per gli

ordinamenti del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, in
conseguenza dell'unificazione del servizio dell'emissione dei

biglietti di banca, salvi i provvedimenti definitivi da adot-
tarsi colla nuova legge bancaria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia sono stabilimenti

di credito di diritto pubblico aventi propria personalità giu-
ridica e gestione autonoma.

Essi sono sottoposti alla vigilanza del Ministero delle fi-
nanze.

Art. 2.

Sin6 a nuova disposizione i Banchi di Napoli e di Sicilia
continueranno a effettuare, con le garanzie e i privilegi di
cui godono attualmente, tutte le operazioni consentite a lle
loro varie aziende e gestioni, eccettuata l'emissione dei bi-

glietti.
Essi sono autorizzati a continuare ad operare in cambi

con Festero.
Gli ordinamenti definitivi da emanarsi per ciascuno dei

due Banchi ne11e forme e nei modi che saranno fissati con
provvedimento legislativo determineranno e disciplineranno
le operazioni attive e passive cui saranno definitivamente
autorizzati i due Banchi.

Nell'attesa che siano emanati tali provvedimenti, speciali
autorizzazioni potranno essere date con decreto del Ministro
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per le finanze, su propostas delPAmministrazione di ciascuno
dei due Banchi.

Spetta all'Amministrazione di ciascuno dei due Istituti
d* determinare dal 1• luglio 1920 i saggi d'interesse da ap-
plicare alle operazioni sì attive che passive.
Le deliberazioni normative al riguardo dovranno essere

comunicate al Ministro per le finanze.

Art. 3.

Ciascuno dei due Banchi avrà facoltà di destinare una
quota degli utili netti annuali, non superiore al 25 per een
to, all'incremento di un fondo per concorso a speciali opere
di propulsione economica, interessanti le Provincie conti
nentali del Mezzogiorno e la Sardegna, per il Banco di
Napoli, e la Sicilia per il Banco di Sicilia, anche sotto for
ma di partecipazioni.
A tale fondo è assegnata una dotazione iniziale di 50 mi-

lioni per il Banco di Napoli e di 30 milioni per il Banco di
Sicilia, da prelevarsi dalle rispettive riserve patrimoniali.
La destinazione dei rimanenti utili netti, anche per eroga-

zioni a scopo di pubblica utilità e di beneficenza, sarà fis-
sata dai singoli statuti.

Art. 4.

L'incremento del patrimonio dei Banchi di Napoli e di
Sicilia dipendente dalPattuazione del R. decreto legge 6
maggio 1926, n. 812, è esente dalle imposte sul patrimonio
e di ricchezza mobile.
Sino a quando i nuovi statuti non avranno provveduto a

determinare il capitale di ciascuno dei due Banchi, le ri-
serve patrimoniali di ciascuno di essi costituiranno unica
massa di rispetto restando per altro ferme e distinte le ri-
serve speciali delle aziende annesse.

Art. 5.
Ai titoli nominativi emessi dal Banco di Napoli e dal Ban-
o di Sicilia continuerà ad applicarsi, sino a tutto il 1930
e salvo mutamento delle disposizioni attualmente in vigore,
il regime concernente il deposito cauzionale e la misura del-
la tassa di circolazione al quale sono ora soggetti.

Art. 6.

Per il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia continuano
ad essere applicabili, anche dopo il 30 giugno 1926, le dispo
sizioni di favore deL R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1394, con
cernenti le cauzioni per il servizio di ricevitoria provinciale
delle imposte dirette gestito dagli Istituti di emissione.
Anche dopo il 30 giugno 1926, i depositi di cui alParti

'colo 133 del Codice di commercio potranno essere effettuati
presso i detti due Banchi.

"Art. 7.

Le disposizioni de1Fart. 1 del R. decreto-legge 10 giugno
1921, n. 736, delPart. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre
1923, n. 3060, e dell'art. 4 del R. decreto-legge 25 luglio
1924, n. 1258, riguardanti la costituzione di un fondo di ja
ranzia per le operazioni in zolfi e il riparto dello stesso fon
do, da eseguirsi alla liquidazione delle detto operaz1om, con
devoluzione della metà su di esso spettante allo Stato ad
estinzione di determinati debiti del Consorzio obbligatorio
per l'industria zolfifera siciliana, cessano di avere effetto col
30 giugno 1926 per il Banco di Napoli e per il Banco di Si
cilia. Le somme già accantonate alla stessa data rimango
no in libera proprietà dei due Banchi, sui e,uali graveran
no, per altro, i rischi connessi con i residui loro crediti ver-
so il Consorzio predetto.

Art. 8.

Le disposizioni dei rispettivi statuti e regolamenti del
Banchi di Napoli e di Sicilia, in quanto non siano in con,

trasto con le disposizioni del presente decreto e dell'altrd
del G maggio 192G, n. 812, continueranno ad avere vigore
sino alla pubblicazione del nuovo statuto e regolamento di
ciascuno dei due Istituti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 18
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato,
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dels

to Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 23 luglio 1920.

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLýI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿. 31 luglio 1926.
Atti del Governo, refistro 250, foglio 164. - CooP

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1926.
Attivazione del nuovo catasto per alcuni Comuni della pro•

vincia di Caserta.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, clie ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, u. 05;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca-
tastali:
Veduto Part. 111 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 764

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, mt-

mero 2080, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, u. 1276,
che permette di attivare tale conservazione per distretto di
agenzia ed anclie per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei comuni di Baia Latina, Caianello, Conca
Campania, Marzano Appio, Pietramelara, Pietravairano,
Riardo, Roccamonfina, Roccaromana, Teano, Tora e Piccilli,
e _Vairano Patenora, della provincia di Caserta)

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in eseauzione del-
le leggi 1 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, avra
effetto dal giorno 1° agosto 1926, pei comuni di Baia Latina,
Caianello, Conca Campania, Marzano Appio, Pietramelara,
Pietravairano, Riardo, Roccamonfina, Roccaromana, Teano,
Tora e Piccilli, e Vairano Patenora, e da tale data cessera
per detti Comuni la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

tinanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserto nella Gac-
cotta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 31 maggio 1920.

Il Ministro : VOLPL
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DECRETO MINISTERIALE 2 luglio 1926.
Norme per il conferimento degli alloggi erariali agli utliciali

e sottulliciali di porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 27 febbraio 1921, n. 285;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 20 aprile 1926, n. 866
Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta :

I.

In applicazione dei Regi decreti 27 febbraio 1921, n. 285;
11 novembre 1923, n. 2305, e 29 aprile 1920, n. 86G, le Dire-
zioni marittime compileranno entro il 1° maggio di ogni
anno, il ruolo degli alloggi erariali esistenti in fabbricati
demaniali pertinenti all'Amministrazione marittima e si-
tuati nelle località di loro giurisdizione amministrativa, in-
dicandone la composizione, l'ubicazione, lo stato d'uso, ecc.
Il ruolo degli alloggi comprenderà 4 parti distinte; cioè:
Parte 1·. - Eleuco degli alloggi conferiti per motivi di

servizio agli ufficiali della la e 2· categoria, ed a quelli
della 3' categoria aventi grado di ufficiale superiore, speci-
ficati nell'art. 1 del R. decreto 20 aprile 102G, n. 866, o co-
munque conferiti per lo stesso titolo, previa autorizzazione
ministeriale, a termini delPart. 4 del R. decreto 27 febbraio
1921, n. 285.
Parte 2·. - Elenco degli alloggi conferiti per motivi di

servizio ai sottufficiali.
Parte 36. - Elenco degli alloggi non di servizio conferiti

a pagamento in base al comma 5° dell'art. 178 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, o comunque concessi pure a pa·
gamento al personale militare o civile.
Parte 4.. - Elenco degli alloggi non erariali presi in af-

fitto dall'Amministrazione marittima per necessità di servi-
zio, per essere conferiti al personale che ne abbia diritto
come alla parte 16.

II.

Il conferimento dell'alloggio erariale di servizio non può
effettuarsi fuori dei casi previsti dalle disposizioni vigenti,
e deve inoltre riportare l'approvazione del Ministero delle
comunicazioni in base a norme che stabiliscano quali siano
gli incarichi pei quali occorra la presenza continuativa sul

posto dell'ufficiale o del sottufficiale.
Quando il diritto alPalloggio di servizio non derivi da

una esplicita disposizione, come per gli ufficiali della Pe
2° categoria, e per quelli della 3° se ufficiali superiori, esso
dovrà essere determinato con criterî restrittivi, e tale deter-
minazione sarà sottoposta all'approvazione ministeriale an-

no per anno, m occasione delPinvio dei ruoli di cui al pa-
ragrafo precedente, ed anche durante l'anno se se ne pre-
sentasse il bisogno.
Il Ministero delle comunicazioni stabilirà pure le norme

per l'assegnazione di alloggi erariali non di servizio al per-
sonale civile.
I ruoli degli alloggi, o le norme di cui ai precedenti com-

mi del presente paragrafo, saranno dal Ministero delle co-

municazioni notificati all'Amministrazione finanziaria con

l'indicazione del numero dei vani assegnati a ciascun al-

loggio.
III.

Le Direzioni marittime, entro la prima quindicina di mag-
gio di ogni anno, comunicheranno alle autorità che ammini-
htrano il personale godente gli alloggi di cui alle parti 4

2. e 4° del paragrafo I, la nota degli utenti kli detti alloggi,
affinchè le autorità stesse possano provvedere alla effettua-
zione della ritenuta sulla indennità militare in applicazione
degli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge 10 febbraio 1926,
n. 206. La nota degli utenti sarà comunicata in doppio esem-
plare uno dei quali sarà restituito con la dichiarazione di
aver provveduto per la conseguente ritenuta sulla indennità
militare.
Sarà anche cura delle Direzioni marittime di stabilire,

d'accordo coi competenti uffici tecnici di finanza, i canoni
mensili da porsi a carico degli utenti degli alloggi di cui
alla parte 36. In caso di ritardo fisseranno il detto canone

di loro iniziativa, tenendo conto di quello pagato in prece-
denza, e dei canoni corrisposti per alloggi simili salvo ad

eseguire in seguito le ret ifiche dipendenti dagli accordi
intervenuti cogli uffici tecnici.
Verificandosi variazioni di utenti durante l'anno, le Di-

rezioni marittime le comunicheranno subito alle rispettive
autorità amministrative.

IV.

Oltre al pagamento del canone di fitto, gli utenti di allog-
gi di cui alla parte 3a dovranno versare una quota per rim-
borso di spese di ordinaria manutenzione pari al 20 per cen-
to del canone stesso.
Tutti gli utenti di alloggi erariali per qualsivoglia titolo

saranno tenuti al pagamento o rignborso delle spese per lu-

ce, acqua, gas, riscaldamento o per altre eventuali presta-
zioni.

V.

Entro il 1° giugno di ogni anno il ruolo degli alloggi di
cui al paragrafo I del presente decreto sarà inviato in dop-
pio esemplare al Ministero delle comunicazioni a cura delle
Direzioni marittime, colla indicazione in ciascuna delle par-
ti 1', 2' e 4° della ritenuta che la deve effettuare.
Alla fine di ogni trimestre le autorità che amministrano

gli utenti degli alloggi di cui alle parti 1', 2° e 4° del ruolo
trasmetteranno allo stesso Ministero una dichiarazione ac-

certante, sotto la loro personale responsabilità, di aver ese-
guita la ritenuta sull'indennità militare, indicando la mi-
sura della ritenuta medesima.
Per gli alloggi di cui alla parte 3· del ruolo, le Direzioni

marittime provvederanno alla riscqpsione dei fitti e delle
quote di rimborso per spese di ordinaria manutenzione, e
trasmetteranno al Ministero l'elenco dei litti e delle quote
riscosse, nonchè le quietanze di tesoreria comprovanti il loro
versamento all'Erario, a favore del capitolo dello stato di
previsione dell'entrata « Redditi dei terreni e dei fabbricati
del Demanio » dell'esercizio in corso.

VI.

Nel ruolo annuale di ciascuna località gli alloggi prende-
ranno un numero progressivo che sarà tenuto fermo per
tutto l'anno finanziario, in modo da poterli individuare nel-
le comunicazioni di ufficio. Verificandosi variazioni di uten-
ti, spostamenti o modificazioni negli alloggi, le Direzioni
marittime faranno le conseguenti comunicazioni alle auto-
rità amministrative e al Ministero.
I ruoli compilati in base alle disposizioni dei paragrafi

precedenti avranno effetto a decorrere dal 1° luglio di ogni
anno.

VII.

Per tutto ciò che non è specificatamente previsto nel pre-
sente decreto valgono le norme in vigore per il conferimento
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di alloggi erariali al personale della Regia marina, in quan-
to siano applicabili.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 2 luglio 1926.

Il Ministro per le comunicazioni :
CUNO.

Il Ministro per le fenanze:
VOLPI.

l4fillllllllllt il IEllllMfill il Pillillfllli

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 3 del II. decreto 31 gen-
naio 1926, n. 100, S. E. il Ministro por le finanze ha trasmesso
in data 29 luglio 1926 alla Presidenza della Camera dei deputati
il seguente disegno di legge concernente: « Conversione in legge
dei Regi decreti 3 giugno 1926, n. 989 ; 5 giugno 1926, n. 990 ;
25 giugno 1926, un. 1068 e 122.5, concernenti variazioni di bilan-
cio e provvedimenti vari di carattere finanziario, e convalida-
zione di Regi decreti relativi a prelevazioni dal fondo di riserva
per lo spese impreviste dell'esercizio finanziario 1925-26 ».

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Ai termini dell'art. 3 delle legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che ß E. il M=nistro per i lavori pubblici ha presentato
il 25 luglio 1926 alla Presidenza della Camera dei deputati
i disegni di legge per la conversione in . legge del R decreto
o maggio 1926, n. 1041, riguardante l'esecuzione di opere per la
bonifica dei terreni del Delta Lagunare del Brenta : e del R. de-
creto 20 maggio 1926, n. 1106, sull'edilizia scolastica.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato
all'on. Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge
per In conversione in legge del R. decreto-legge 30 giugno 1926,
n Isto, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 27 luglio 1926,
relativo alla integrazione dei fondi _stanziati in bilancio per com-
pensi <li nostruzione a navi in acciaio.

I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

DTREZTONE GENERALE DELLA SANITA PTTBBLICA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda,
dell'acqua naturale nazionale denominata « Acqua acidula di
Agnano ».
Con decreto del Ministro per l'interno in data 5 maggio 192â

n. 40, il signor dott. Oscar Tabler fu Carlo o autorizzato a conti
nnare la libera vendita ad uso di bevanda sotto il nome di « Acqua
acirinla di Agnano o dell'acqua naturale nazionale che sgorga rlalla

sorgento omonima in Agnano Pisano nel comune di Bagni di Sar
Giulinno (Pisa) e di cui 11 dolt Tabler è proprietario.

I acqua sarù messa in venclila in bottiglie cli vetro tipo Vichy
della enpacità di litri mezzo ed uno ed in fiaschi tipo Toscanelle c

mezzi orsi ria tapparsi a macchina, della capacitù <ii Pirca litri due
Boliglie e naschi sono chiusi con tappi di snahern portanti .im
fuessa a fuoco la scritta e Acqua di Aguano l isa » ricoperta con

capsula di stagnola bianca portante in testa la riproduzione dela

torre pondenio di Pisa contornata dalla parola e D0tt. Oscar Tobler
Agnano »; lo capsule sono assicurato ai collaretti del recipienti con
striscia di carta bianca con bordo bianco portanto a caratteri tur-
chini la dicitura « Acqua acidula di Agnano ».

I flaselli saranno contrassegnati con etichetta litografata in ca-
ratteri neri su carta di color giallo chiaro, di forma trapezoidale
a basi curve, circoscritte con bordo nero ben marcato (larghezza
massima mm. 112, distanza fra 10 due basi circa mm. 51). Lo eti-
chetto portano in alto, sulla testata, in carattere alto mm. 5 la leg-
genda « Acqua acidula d'Agnano » o più sotto, in contro = Comune
di Bagni di San Giuliano Pisa ». 11 resto dell'etichetta si divide,
nel sonso tiell'altezza, in tre sezioni: uclla sezione di sinistra sono
inseriti i risultati dell'analisi chimica, in quella di destra i risul-
tati dell'analisi batteriologica. Nella sezione centrale si leggono lo
qualità dell'acqua, seguite dallo indicazioni « 1spettore igienista
prof. Gustavo Gasperini » e « Proprietario doit. Oscar Tobler » ed
infine dagIl estrenii del decreto Ministeriale rli autorizzazione alla
vendita

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichetto delle dimen-
sioni di rmt 200 x 128 per le granidi e di mm. 223 x 91 por lo pic-
cole.

Le etlelletic constano di tre parti:
La parto centrale, quasi in totalità a fondo colorato in giallo,

cirr oseritta con bordo nero ben visibile, porta riprodotti in alto, a

sinistra di chi guarda, gli stemmi del coniune di Bagni di San Giu-
liano e della provincia di Pisa, sormontati da una corona nobi-
liarp, dai quali si diparte im nastro a fondo bianco (con ombreg-
giature Liallo scuro, che si svolgo in tutta la parto centrale della
etichetta (contornato da leggerissimi ornati in nero) portando in
caratteri ben marcati la leggenda: « Acqua acidula di Agnano
Pisa Gassosa naturale alcalina-forroso-litinica ». Il nastro ter-
niina presso un medaglione a fondo bianco che porta riprodotti in
centro, il monogranuna del proprietario della sorgento a O-T » in-
trecciati (il T in giallo, e l'O in nero) ed alla periferia inferiore 11
nome del inedesimo: « Dott Oscar Tobler ». Completano 11 quadro
centrale, in basso, a sinistra la leggenda: « Fra le più ilure e gra-
devoll delle acque minerali da tavola », ed in centro a 'destra la
frase « Anticamente Acqua Santa ».

Sempre nella parte centrale e precisamente in basso dove, ter-
minato il campo giallo, resta una striscia a fondo bianco, si legge
m caratteri noti ben marcati: « Proprietà dott. Oscar Tobler -

Agnano (Pisa) comune dei Bagni di San Giuliano » e più sotto, in
caratteri blanclii su fondo nero: « Digestiva - Diuretica - Ilicosti-
tuente ».

Nella parte sinistra sono riportati i risullati delle analisi clil-
mica e lisico-cliinuca; in quella di destra, dall'alto in basso, gli
estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione alla vendita, al-
cune notizie sulla sorgente o sulle propricth torapeutiche dell'acqua,
i risultati dell'analisi batteriologica. A sinistga dell'etichetta e dal-
l'alto in basso ù scritta la frase « Tenere le bottiglic orizzontali ed
al riparo della luce » a destra dal basso in alto « Mantiene inalte-
rata la sua composizione Esigere sulla capsula la marca Tobler »
il tutto conforme agli esemplari allegati.
In conformità dello vigenti disposizioni l'uso dei flaschi è li-

mitato ad anni duo e non potranno essere utilizzati che flaschi
nuovi restando assolutainente vietato l'uso di flaschi di ritorno.

MINISTER'O DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3a pubblicazionc). (Elenco n. 2).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi.
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziont

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 348
- Data della rice-

vuta: 25 gennaio 102G - U1ficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Patrelli Mario
fu Tito Titoli (101 debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare
de!!a rendita: I DJ consolidato 3.50 per cento, con decorrenza
12 gennaio 19 6

Ai termini dellart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si dinida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un inese

dalo dat:i riella prima pubblicazione del presente avviso senza che
feno intervenute opposiziom, saranno consegnati a chi rli ragmno

i nuovi titoli provenienn clalla eseguita operazione, senza obbligo di

Il direttore Ucncrale: CIRILLO·
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBLICO

Tiettifiche d'intestazione 2a Pubblicazione, Elenco N. 3

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai riabledenti all'amministrazione del Debito pub.
blico, Vegnero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.

þeodo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

Numero Ammontare
Debito di della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 ß 3 6

5 % 317955 560 - Salese Elena di Canio, nubile, domic. a Ma- Salese Elena di Canio, minore sotto la pairia
schito (Potenza). . potettà del padre, domic. come contro.

3.50 % 792452 129.50 Leone Elisa fu Francesco, ved. di Pantano Leone Eloisa Francesca di Paola fu France•
Eugenio, domic. a Nicosia (Catania). sco, ved, ecc. come contro.

5 % 223857 805 - Bassi Dante, Giuseppino ed Ugo di Giovanni Bassi Dante, Giuseppe ed Ugo di Giovanni,
e prole nascitura da detto Bassi Giovanni gli ultimi duc minori sotto la patria po-
fu Pasquale e Trombini Carolina fu Giovan- testá del padre e prole nascitura da detto
ni, coniugi, domic. a Brescia; con vincolo Bassi Giovanni, ecc. come contre con Vih-
di usufrutto. colo d'usufrutto

.

99031 450 - Luraschi Luigi di Giuseppe, domie. a Como; intestata come contro: con usuf. Vital, a
con usuf. Vital. a Pusterla Florina fu Pie- Pusterla Fiorenza fu Pietro, moglio ecc.
tro, moglie di Luraschi Giuseppe, domic, a come contro.
Como.

Bueno Tesoro 576 Cap. 2, 200 - ßalzarotti Margherita fu Pietro, minore sotto Balzaretti Margherita fu Pietro, minore sotto
quinquennale la patria potestá della madre Morone Ma<¿· la patria potestá della madre Morone Giu-0•omtestono

dalena ved. BalzarettL seppa, ved. Balzaretti.

BuonoTesoro 7õ2 Cap. 31,500 -
'

Bonato Angela, detta orsolina, Fu Pietro mi- Donato Orsolina .31aria fu Pietro minore.ccc.
enna e nore sotto .la patria potestá della madre Ro- come contro.

dighiero Francesca Maria fu Cristiano, ved.
Bonato.

5 0£ 8074 20 - Abele Giovanni di F111ppo, domic. a Ribera Abela Giovanni di Filippo, domic. come con-
Polizza comb. (Girgenti). tro.

õ °/o 241196 65 - Pellegrino Luigi Antonio fu Giovanni, mino. Pellegrino Antonio Luigi fu Giovanni, mino-
re sotto la tutela di Pellegrino Carmine fu re ecc. come contro.

Giovanni, domic, a Galatone (Lecce).

s 348871 610 - Pedio Maria fu Oranzo, moglie di Cicala
Francesco Bernardino, domic. a Lecce; Vin-
colata. Pedio Maria fu Scraftno Oronzo, moglie di

Cioata Francesco Bernardino, domio. a Lee-
o 380629 50 - Pedlo Maria fu Oronzo, moglie di Cicala ce, vincolata.

Bernardino Francesco, domic: a Lecce, vin-
colata.

9 360003 825 - Piazzo Carlo fu Pietro, domic. a Torino, con Pla::a Carlo fu Pietro domic a Torino; cost
usuf. vital a Vischi Casimiro fu Giovanni usuf. vital. come contro.
Battista, domie. a Torino.

s 282172 200 - Di Monte Attilio di ¿ngelo, minore sotto la Di Monte Attilio Sante di Angelantonio, mi-
patria potestá del padre, domic. a Chieti nome, ecc., come contro.

3.50 % 93497 140 - Cenname Caterina fu Luigi, nubile, domic. a Penname Caterina fu Luigi, minore sotto la
Camigliano (Caserta). tutela di Ccnname Antonio, domic. come

contro.
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>UMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESfl'AZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
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3.50 % 180993 70 - Fenoglio 31argherita fu Domenico, nubile, do-
mic. a Briga Marittima (Cuneo).

Fenogli Teresa 3Iar21terita fu Domenico, mi-
a 190686 70 - bile, domic. come contro.
» 207006 TO - Fenogli 3fargherita fu Domenico, nubile, do-

a 346385 70 - míc. come la precedente,
s 440913 70 -

6 % 125871 705 - Venturelli Egle, Alceso e Mario fu Ettore, Venturelli Egle, Alceo o Alario fu Ettore, mi-
minori sotto la patria potestà della madre nore ecc. come contro.
Bergonzini Teresa fu Felice, Yed. ¥enturel-
li, domic. a Modena,

e 401632 295 - Ortolano Maria fu Domenico, minore sotto Orlolani Maria fu Domenico, minore sotto
la patria potestá della madre Ferrar¿ Giu. Ja patria ipodestá della madre FerreTi o Fer-
seppina fu Arcangelo ved. Ortolano, domic. rara Giuseppina fu Arcangelo, ved. Orto-
a S. Valentino Scafa (Chieti). lani, domie. come contro.

s 105994 800 - Capretti Mario di Giuseppe, minore sotto la Capretti Mario di Pietro, minore ecc. Come

patria potestà del padre, domic. a Brescia contro.

s 105995 365 - Capretti Paola di Giuseppe, minore ecc. co- Capretti Paola di Pietro, minore ecc. Come
me la precedente. contro.

s 105996 110 - Capretti Mario di Giuseppe, minore ecc. Co- Capretti Mario di Pietro, minore ecc. Come

me la precedente; con usuf. vit. a Capretti contro; con usuf. vital. a Capretti Pi.etro fu
Giuseppe fu Francesco, domic. a Brescia. Francesco, domie. a Brescia.

> 105997 110 -- Capretti Paola di Giuseppe, minore ecc. come Capretti Paola di Pietro, minore ecc. Como
la precedente, con usufr. Vital come la contro; con usuf. Vital. Come la precedente,
precedente.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298. si difdda
chfunque possa avervi tnteresse che, trasrorso un mese dalla data della pnma pubblicazione di questo avviso. >ve non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 13 luzik 1920. Il direttore generale: CIRILlo.

M I N I STERO DELLEF I N A NZE DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta

(2a pubblicazione). (Elenco n. 3)

Si notitica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

ir.dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per

operaziom:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 156 - Data della rice-

vuta: 2 novembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden-

za di tinanza di Foggia -- Intestazione della ricevuta: Fusilli An-

tonio fu Matteo Luigi - Titoli del debito pubblico; al portatore 1 -

Ammontare della rendita: L. 7 consolidato 3.50 per cento, con de-

Correnza 16 gennaio 1917.

Ai termini de1Fart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dittida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di imporlazione da valere
dal 2 alf8 agosto 1920 o stata fissata in L. 596, rappresentanti 100
dazio nominale e 496 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Risultato degli esami per un posto di volontario
nella carriera dei commissari consolari.

Nel concorse per un posto di volontario nella carriera dei com-
missari consolari aperto con decreto Ministeriale 10 ottobre 1924, re-
gistrato alla Corte dei conti 11 17 settembre 1924, registro III. fo-
glio 148, ù risultato idonco 11 signor Guasoni Uberto con punti 170/2õ0.

yalore To%nnsi Cwtu,o qerente

Roma, 17 luglio 1926.

Il direttore generale: Cmigo. Iloma - Stabiliinento Poligrafico dello Stato.


